
“Covid-19,  in  Piemonte  il
99,8%  delle  classi  non  ha
problemi”
In  Piemonte,  secondo  l’ultimo  monitoraggio  degli  edifici
scolastici, ci sono problemi di spazio in circa 430 classi,
che coinvolgono 1.200 studenti su una popolazione di circa
520.000 alunni della scuola statale: quindi soltanto lo 0,2%
del totale”.

Lo  ha  spiegato  stamane  in  Consiglio  regionale  l’assessore
all’Istruzione  nel  corso  della  relazione  sulla  ripresa
dell’attività nelle scuole, che perciò nel 99,8 per cento dei
casi sono a posto.

“Rispetto ai dati del primo monitoraggio – ha aggiunto – le
criticità  sono  risultate  più  che  dimezzate  e  quelle
evidenziate come critiche sono in corso di risoluzione”.

Per  quanto  riguarda  l’organico,”  il  Direttore  dell’Ufficio
Scolastico Regionale per il Piemonte ha ripartito agli ambiti
territoriali  il  contingente  di  personale  docente  e  ATA
aggiuntivo,  determinato  sulla  base  del  budget  di
112.679.902,36 euro, finalizzato alla stipula dei contratti a
tempo determinato”. Una cifra che secondo l’assessore renderà
“possibile soddisfare per la quasi totalità la richiesta di
organico delle scuole dell’infanzia e primaria e per poco meno
del 70% le richieste di organico della scuola secondaria di I
grado, nonché il 50% delle richieste di personale ATA”, vale a
dire il personale amministrativo, tecnico e ausiliario degli
istituti e scuole di istruzione primaria e secondaria.

Sul tema dell’apertura delle scuole in sicurezza, nel corso
dell’incontro del 2 settembre scorso, è stata proposta dalla
Regione Piemonte la misurazione della temperatura, oltre che
da parte delle famiglie a casa come previsto dagli indirizzi
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definiti a livello nazionale per la gestione in sicurezza
delle scuole, anche all’ingresso degli istituti scolastici e
delle agenzie formative. Per questo la Giunta regionale ha
previsto uno stanziamento di 500 mila euro.

Per quanto riguarda il trasporto pubblico, cruciale al fine di
riaprire  le  scuole,  “in  tutti  mezzi  di  trasporto  locale,
compresi  quelli  ferroviari,  sono  previste  misure  che
consentono una capienza pari all’80%, privilegiando i posti a
sedere e rispettando precise regole per ridurre al massimo i
rischi di contagio; sono state inoltre definite indicazioni
specifiche per il trasporto scolastico. La mascherina sarà
obbligatoria  ed  è  inoltre  prevista  la  sanificazione  degli
ambienti e un adeguato ricambio d’aria”.

In ogni caso sarà consentita la capienza massima del mezzo di
trasporto scolastico, al massimo per 15 minuti .

L’assessore ha ricordato che sono 434 i Comuni piemontesi che
hanno beneficiato della misura straordinaria d 15 milioni di
euro voluta dalla Regione Piemonte per sostenere il comparto
0-6 anni. In generale per le scuole dell’infanzia, le risorse
ministeriali stanziate sono 16,3 milioni cui è associato il
cofinanziamento regionale di 4,7 milioni.

Alla relazione di Giunta hanno risposto alcuni consiglieri di
opposizione.  Il  M5s  ha  sottolineato  che  la  ripresa  in
sicurezza e tranquillità non sembra garantita dalle parole
dell’assessore e che i dubbi pratici sulle procedure siano
ancora molti. Per il capogruppo Pd, inoltre, lo stanziamento
di 500mila euro per l’acquisto dei termoscanner sembra del
tutto inadeguato e insufficiente.

Molto critico anche il capogruppo Luv, che ha obiettato che il
diritto allo studio deve essere garantito a tutti, soprattutto
nel  periodo  dell’emergenza:  “Non  si  capisce  come  verranno
gestiti  i  casi  di  studenti  con  sintomi”,  ha  detto.  Il
capogruppo dei Moderati ha sostenuto che i fondi promessi ai



nidi e alle materne devono arrivare quanto prima: “Ho provato
a  fare  alcune  segnalazioni  all’assessorato,  perché  alcuni
Comuni stanno mettendo paletti che rallentano i versamenti”.
In particolare ha posto l’accento sulla situazione del Comune
di  Torino.  “Non  scarichiamo  sulla  Regione  le  chiare
responsabilità  per  i  ritardi  che  sono  in  capo  al  Governo
centrale – ha detto il capogruppo della Lega – del resto la
migliore idea del ministro Azzolina sono stati i banchi a
rotelle”.

 

Tamponi,  tracciamento,  hot-
spot: il Piemonte si prepara
all’autunno
Il Piemonte prosegue un’accurata attività di contact-tracing
(tracciamento), che prevede la ricerca attiva dei casi con
tamponi ai contatti stretti asintomatici, la progettazione di
programmi  di  sorveglianza  attiva  sul  personale  di  enti
pubblici  e  privati  con  alto  grado  di  rischio  a  scopo  di
prevenzione,  l’incremento  degli  “hot  spot”  pediatrici  per
assicurare percorsi rapidi per l’effettuazione dei tamponi.

Queste alcune delle notizie fornite dall’assessore alla Sanità
che, su richiesta delle minoranze, ha illustrato in quarta
Commissione le misure più importanti avviate per fronteggiare
la pandemia del Covid-19 da qui ai prossimi mesi, periodo
critico sia per la riapertura delle scuole sia per l’arrivo
dei virus patogeni stagionali.

L’assessore ha ricordato che sono già oltre 25mila i test
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effettuati nell’ambito di piani di screening del personale del
sistema sanitario regionale e di altri enti pubblici, mentre
in due settimane sono stati effettuati da Asl e medici di
medicina generale oltre 16 mila test sierologici rapidi per
gli operatori scolastici.

L’assessore ha spiegato che fino alla settimana scorsa il
Piemonte era l’unica regione del nord Italia con un basso
rischio di propagazione del contagio, salito questa settimana
a moderato, soprattutto per effetto dei contagi importati, di
migranti e vacanzieri.
L’attuale  elevata  percentuale  di  asintomatici  o
paucisintomatici permette però di gestire molti più pazienti a
domicilio, riducendo il carico di lavoro degli ospedali.

A favorire un buon controllo dei contagi da maggio in poi è
stata l’adozione di una nuova strategia che si è distaccata
dalle  indicazioni  nazionali,  prevedendo  l’esecuzione  di
tamponi non solo ai sintomatici, ma anche alle persone che
sono state a stretto contatto con il soggetto infetto.

Quest’attività,  così  come  il  monitoraggio  dei  malati  a
domicilio, ha richiesto di incrementare il numero delle Unità
Usca (Unità speciali di continuità assistenziale), pari a una
ogni  50mila  abitanti  e  un  ruolo  importante  hanno  avuto  i
medici di famiglia, con l’attivazione dell’accordo integrativo
Air-Covid,  nella  segnalazione  dei  casi  sospetti  e
nell’effettuazione  dell’isolamento  tempestivo  dei  contatti
stretti.

È stata inoltre rivista e potenziata la rete dei laboratori di
analisi con l’aumento graduale della capacità di analisi per
la  ricerca  del  Rna  virale;  sono  poi  state  predisposte
procedure per regolamentare i test sierologici e i tamponi da
parte di soggetti privati.

Nell’ambito  invece  delle  misure  di  ripresa  dell’attività
sanitaria l’assessore ha annunciato che la Regione ha ripreso



la  preparazione  della  campagna  vaccinale  per  l’influenza
stagionale,  acquistando  1,1  milioni  di  dosi  vaccinali  che
potrebbero  essere  aumentate  fino  a  1,5,  prevedendone
l’estensione della gratuità anche alla fascia di età 60-64
anni, secondo la possibilità indicata a livello ministeriale.

Da parte dei consiglieri del gruppo Pd sono stati chiesti
numerosi chiarimenti, soprattutto in merito alla gestione dei
tamponi  per  la  riammissione  scolastica  dei  bambini,  alle
dotazioni e ai percorsi Covid approntati dagli ospedali, alla
situazione delle Rsa e alla necessità che un’attenta campagna
di sensibilizzazione per la vaccinazione antinfluenzale sia
condotta anche dall’assessorato e non solo dalle Asl.

L’assessore ha spiegato che si intende potenziare gli “hot
spot”,  attualmente  una  ventina,  che  in  ogni  distretto
permettono di effettuare un tampone con accesso diretto anche
senza prenotazione, prevedendo una corsia preferenziale per i
pazienti pediatrici. La decisione se sottoporre o meno il
bambino al tampone rimarrà comunque sotto la responsabilità e
il consulto del pediatra.

L’assessore  ha  inoltre  condiviso  le  osservazioni  del
capogruppo di Monviso circa l’opportunità di estendere anche
alle farmacie l’effettuazione dei test sierologici rapidi e
intende valutare la possibilità che le farmacie e una rete di
strutture  sul  territorio  possano  attivarsi  anche  per
effettuare  le  vaccinazioni.

Infine un consigliere della Lega ha chiesto che anche gli
autisti e il personale del servizio di trasporto pubblico che
è a stretto contatto con il pubblico sia considerato ad alto
rischio al fine di poter usufruire del vaccino antinfluenzale.

A  causa  del  protrarsi  dei  lavori  della  Commissione  il
coordinatore del gruppo di lavoro sull’indagine conoscitiva
sull’emergenza pandemica ha svolto le comunicazioni iniziali
ma, d’accordo con gli altri commissari, ha deciso di rimandare



la trattazione nel merito la prossima settimana.

Intelligenza  artificiale  a
Torino,  il  PoliTO  entra  in
Ellis,  network  europeo
sull’IA
È stata ufficialmente accettata la candidatura del Politecnico
di Torino al prestigioso Laboratorio Europeo sull’Intelligenza
Artificiale dei dati ELLIS (European Laboratory on Learning
and Intelligent Systems).

Il Politecnico si unisce così alle Università e Centri di
Ricerca più all’avanguardia in Europa sull’AI, da Oxford e
Cambridge a Zurigo e Tubinga.

Il laboratorio ELLIS, fondato nel 2018, promuove la ricerca di
eccellenza nel campo dell’intelligenza artificiale moderna in
Europa tramite la creazione di un programma di fellowship che
identifichi i migliori talenti europei, la creazione di unità
di  ricerca  ELLIS  nelle  migliori  istituzioni  accademiche
europee, la formazione di nuovi talenti e la collaborazione
tra centri di ricerca in Europa, per costruire un ecosistema
Europeo dell’AI competitivo a livello mondiale.

Commenta il Rettore Guido Saracco: “Il tema dell’intelligenza
artificiale  è  elemento  centrale  nello  sviluppo  della
traiettoria  strategica  del  Politecnico  sulla  Digital
Revolution:  questo  risultato  rafforza  ancor  di  più  questa
linea  di  ricerca  d’eccellenza  per  nostro  Ateneo.  Questo
risultato, insieme al coordinamento del Dottorato Nazionale
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sull’Intelligenza Artificiale su IA e Industria 4.0, conferma
la nostra capacità di incidere, in funzione di un impatto
sociale, nell’Intelligenza artificiale a livello nazionale e
internazionale.  Inoltre,  è  recente  la  notizia
dell’assegnazione  a  Torino  del  Centro  Nazionale  per
l’Intelligenza Artificiale I3A, per il quale metteremo, come
di consueto, i nostri strumenti a servizio del territorio e di
tutto il Paese”.

Il  Politecnico  entrerà  in  ELLIS  con  una  unità  di  ricerca
focalizzata  sull’AI  sicura  per  le  macchine  intelligenti,
coordinata dalla professoressa Barbara Caputo, che commenta:
“Siamo molto soddisfatti. Questo risultato premia il lavoro
fatto  al  Politecnico  in  questi  anni  sull’Intelligenza
Artificiale  dei  dati  applicata  alle  macchine  autonome
intelligenti. In un momento storico in cui tutto è connesso e
tutto è dotato di sensori, c’è bisogno di andare oltre il
paradigma di una IA centralizzata, caro ai giganti del Web, e
lavorare  ad  approcci  distribuiti  e  computazionalmente
efficienti. Questo ci permetterà di usare l’IA nei settori di
punta della nostra economia, dall’automotive alla manifattura,
all’industria  del  lusso  e  molti  altri  ambiti,  che
caratterizzano  fortemente  l’Italia  e  l’Europa”.

Tari,  De  Santis
(Confartigianato  TO):  “Gli
artigiani  si  aspettavano
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qualcosa in più”
Dall’amministrazione comunale ci aspettavamo qualcosa in più. 
Le agevolazioni sulla Tari sono un segnale positivo ma non
sufficiente. Ci sono categorie che hanno pagato un prezzo
molto salato per il lockdown.

I parrucchieri, ad esempio, sono stati i primi a chiudere e
gli ultimi ad aprire. Alcuni settori, come la moda, hanno
visto saltare un’intera stagione. Tutte le imprese artigiane
stanno stentando a ripartire, e devono fare i conti con un
trimestre perso.

Davvero  le  casse  comunali  non  potevano  reggere  la
cancellazione della Tari? Davvero sui rifiuti non si poteva
fare qualcosa di meglio che non una semplice riduzione? Un
contentino,  sperando  che  in  Consiglio  comunale  si  possa
migliore il provvedimento”.

 

Sono 32.343 (+ 42) le persone
positive al Covid19
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.606
(+13 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3313 (+0) Alessandria, 1599 (+0) Asti, 848 (+0) Biella, 2519
(+4) Cuneo, 2380 (+1) Novara, 13.672 (+7) Torino, 1119 (+0)
Vercelli,  978  (+1)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  178  (+0)
provenienti da altre regioni.  Altri 533 sono “in via di
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guarigione”, ossia negativi al primo tampone di verifica, dopo
la malattia e in attesa dell’esito del secondo.

Nessun decesso di persona positiva al test del Covid-19 è
stato  comunicato  nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della
Regione, (si ricorda che il dato di aggiornamento cumulativo
comunicato giornalmente comprende anche decessi avvenuti nei
giorni  precedenti  e  solo  successivamente  accertati  come
decessi  Covid).  Il  totale  rimane  quindi  di  4143  deceduti
risultati positivi al virus, così suddivisi per provincia: 681
Alessandria, 256 Asti, 208 Biella, 398 Cuneo, 373 Novara, 1833
Torino, 222 Vercelli, 132 Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 40
residenti fuori regione, ma deceduti in Piemonte.

Sono 32.343 (+ 42 rispetto a ieri, di cui 32 asintomatici. Dei
42 casi, 26 screening, 10 contatti di caso, 6 con indagine in
corso. I casi importati sono 24 su 42) i casi di persone
finora  risultate  positive  al  Covid-19  in  Piemonte,  così
suddivisi su base provinciale: 4147 Alessandria, 1908 Asti,
1062 Biella, 3054 Cuneo, 2912 Novara, 16.197 Torino, 1462
Vercelli,  1164  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  277  residenti
fuori  regione,  ma  in  carico  alle  strutture  sanitarie
piemontesi. I restanti 160 casi sono in fase di elaborazione e
attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 5 (+1 rispetto a ieri).
I ricoverati non in terapia intensiva sono 78 (– 2 rispetto a
ieri).  Le  persone  in  isolamento  domiciliare  sono  978.  I
tamponi  diagnostici  finora  processati  sono  558.919  di  cui
309.104 risultati negativi.



Sono  32.260  (+  39  )  le
persone positive al Covid19
L’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che i
pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 26.577
(+15 rispetto a ieri), così suddivisi su base provinciale:
3308 (+2) Alessandria, 1599 (+0) Asti, 848 (+0) Biella, 2509
(+1) Cuneo, 2379 (+0) Novara, 13.661 (+11) Torino, 1119 (+1)
Vercelli,  976  (+0)  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  178  (+0)
provenienti da altre regioni.

Altri 540 sono “in via di guarigione”, ossia negativi al primo
tampone di verifica, dopo la malattia e in attesa dell’esito
del secondo.

 

I decessi rimangono 4142

Nessun decesso di persona positiva al test del Covid-19 è
stato  comunicato  nel  pomeriggio  dall’Unità  di  Crisi  della
Regione.

Il totale rimane di 4142 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi per provincia: 681 Alessandria, 256 Asti, 208
Biella, 398 Cuneo, 373 Novara, 1832 Torino, 222 Vercelli, 132
Verbano-Cusio-Ossola, oltre a 40 residenti fuori regione, ma
deceduti in Piemonte.

La situazione dei contagi

Sono 32.260 (+ 39 rispetto a ieri, di cui 27 asintomatici. Dei
39 casi, 27 screening, 7 contatti di caso, 5 con indagine in
corso. I casi importati sono 20 su 39) i casi di persone
finora  risultate  positive  al  Covid-19  in  Piemonte,  così
suddivisi su base provinciale: 4146 Alessandria, 1905 Asti,
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1059 Biella, 3039 Cuneo, 2903 Novara, 16.160 Torino, 1456
Vercelli,  1161  Verbano-Cusio-Ossola,  oltre  a  277  residenti
fuori  regione,  ma  in  carico  alle  strutture  sanitarie
piemontesi. I restanti 154 casi sono in fase di elaborazione e
attribuzione territoriale.

I ricoverati in terapia intensiva sono 4 (+1 rispetto a ieri).

I ricoverati non in terapia intensiva sono 85 (+2 rispetto a
ieri).

Le persone in isolamento domiciliare sono 912

I tamponi diagnostici finora processati sono 552.333, di cui
304.396 risultati negativi.

 

Rientri:  il  Piemonte  manda
rinforzi  a  Malpensa  e  apre
gli accessi diretti nelle Asl
Il Piemonte ha deciso di aiutare la Lombardia nell’esecuzione
dei  tamponi  ai  viaggiatori,  molti  dei  quali  cittadini
piemontesi, in arrivo nell’aeroporto di Malpensa da Spagna,
Grecia, Croazia e Malta.

L’assessore  regionale  alla  Sanità  ha  pertanto  chiesto  al
commissario dell’Asl Città di Torino e direttore pro-tempore
del  Dipartimento  regionale  malattie  ed  emergenze  infettive
(Dirmei),  Carlo  Picco,  di  mettere  immediatamente  a
disposizione della Sanità lombarda il personale necessario a
consentire  che  i  test  previsti  dal  Ministero  vengano
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effettuati direttamente in aeroporto a tutti, e non solo ai
cittadini lombardi, per velocizzare la procedura ed evitare il
disagio e la necessità di un successivo passaggio presso i
servizi delle Asl. Analogo servizio è già svolto dal Dirmei
nell’aeroporto di Torino-Caselle.

Ancora  per  venire  in  soccorso  a  chi  rientra  dall’estero,
l’assessore  ha  chiesto  a  tutte  le  aziende  sanitarie  di
predisporre un punto di accesso diretto, in modo che i tamponi
possano essere eseguiti anche sul momento e senza più bisogno
di prenotazione, che rimane comunque l’opzione preferibile per
evitare code e assembramenti.

Webinar, CCIAA Torino: Patto
per  l’export,  strumenti  e
opportunità per le PMI
La Camera di commercio di Torino, il Ministero degli Affari
esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), l’Agenzia
ICE e SACE SIMEST, in collaborazione con la Conferenza delle
Regioni  e  Unioncamere,  invitano  le  aziende  piemontesi  a
partecipare alla presentazione del Patto per l’Export.

Rappresentanti del MAECI, delle Regioni, dell’Agenzia ICE, di
SACE  SIMEST  e  di  Unioncamere  illustreranno  alle  aziende
partecipanti la strategia di sostegno pubblico alle imprese
che operano o intendono inserirsi nei mercati internazionali
attraverso  risorse  straordinarie  messe  a  disposizione  dal
Governo per imprimere al sistema produttivo un nuovo slancio.
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Programma
I 6 pilastri del Patto per l’Export
MAECI
I servizi regionali a sostegno dell’export e possibili
interazioni con quelli nazionali
Regione Piemonte
Il Piano Straordinario per il Made in Italy e i nuovi
prodotti e servizi di ICE nella cornice del Patto per
l’Export
Agenzia ICE

Le  nuove  prospettive  dei  servizi  assicurativi
dell’export
SACE
I nuovi finanziamenti per le PMI a valere sul Fondo
394/81
SIMEST
I  servizi  delle  Camere  di  commercio  a  sostegno
dell’export
Unioncamere
I progetti e i servizi della Camera di commercio di
Torino per la promozione internazionale delle imprese
Camera di commercio di Torino
Q&A

Modalità di partecipazione
La partecipazione all’evento è gratuita previa iscrizione on-
line alla pagina di registrazione entro il 28 agosto.

 

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSfEKIXN-E5L9o_PoDkZjZ0XSwktuUmV_RvPh2DbutAR_lyuvg/viewform


Invio  migranti  in  Piemonte:
per  la  Regione  è  un  fatto
grave
La Regione Piemonte ha accolto con disapprovazione l’arrivo
nella notte, nel Centro di Accoglienza Profughi di Castello
d’Annone  (Asti),  dei  76  migranti  di  nazionalità  tunisina
inviati dal Governo dopo essere sbarcati a Lampedusa.

Nel corso di un sopralluogo effettuato ieri con gli assessori
alla Sicurezza e alla Protezione civile, il presidente della
Regione  ha  definito  l’operazione  un  fatto  di  una  gravità
assoluta,  perché  lo  si  è  appresa  da  un’agenzia  di  stampa
quando il ministero dell’Interno si era impegnato a sospendere
gli invii.

Al  sopralluogo,  voluto  per  sincerarsi  della  situazione
complessiva e delle condizioni di sicurezza e sorveglianza
della struttura, hanno preso parte anche il prefetto e il
questore di Asti e i rappresentanti delle Forze dell’ordine,
che hanno predisposto un controllo accurato per la possibilità
concreta che si verifichino tentativi di fuga. I migranti sono
arrivati con tampone già eseguito, ma la Regione Piemonte ha
deciso di ripeterlo per una maggiore verifica delle condizioni
di sicurezza sanitaria.

Il  presidente  della  Regione  ha  poi  rimarcato  che  questa
situazione  non  è  più  accettabile  e  che  sarebbe  meglio
predisporre  un  sistema  efficace  di  chiusura  dei  porti,
piuttosto che scaricare sulle Regioni le conseguenze di questi
arrivi ormai incontrollati. Ha poi aggiunto che la Regione ha
la responsabilità del sistema sanitario piemontese, che sta
già gestendo migliaia di rientri dalle ferie e deve affrontare
l’inizio della scuola. Il Piemonte non può pertanto farsi
carico di problemi in più e chiederà alla Conferenza delle
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Regioni di affrontare il tema con urgenza a livello nazionale.

L’assessore  alla  Protezione  civile  ha  aggiunto  che  è
impensabile che siano solo il Piemonte, la Provincia di Asti e
la piccola comunità di Castello d’Annone, che ha meno di 2000
abitanti, a farsi carico di tutta l’accoglienza dei migranti
dell’Italia nord-occidentale.

L’assessore  regionale  alla  Sicurezza  e  all’Immigrazione  ha
partecipato ad Asti alla riunione del Comitato per l’ordine e
la sicurezza pubblica.

Covid. Politecnico di Torino:
ecco  come  far  ripartire  il
Terzo Settore
Quella  legata  alla  Covid  non  è  un’emergenza  soltanto
sanitaria,  ma  anche  sociale  ed  economica,  che  rischia  di
colpire duramente gli strati sociali più deboli ed esposti.
Come spesso accade, quando si tratta di affrontare un’urgenza,
la prima risposta ai bisogni arriva proprio dal volontariato.

Di  fronte  ad  un  pericolo  tanto  grave  quanto  ancora
sconosciuto, i volontari non possono essere lasciati in balia
di loro stessi, ma devono venire opportunamente formati ed
informati  per  poter  affrontare  al  meglio  le  sfide  di  un
autunno che si prospetta complicato.

Così, Politecnico di Torino, Società di San Vincenzo De Paoli,
Caritas e Casa accoglienza del Cottolengo hanno costituito un
tavolo  per  mettere  a  punto  un  protocollo  che  consenta  ai
volontari di continuare a restare accanto alle persone più
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fragili mantenendo un livello di sicurezza adeguato.

 

Il  documento  “Il  terzo  settore  riparte  in  sicurezza  –
Prevenzione  e  mitigazione  del  rischio  di  trasmissione  del
contagio  da  SARS-COV-2  durante  i  servizi  alla  persona
nell’ambito delle attività di volontariato” è una preziosa
raccolta  di  informazioni,  strumenti,  buone  pratiche  e
raccomandazioni  che  sono  state  redatte  dagli  esperti  del
Politecnico  di  Torino  dopo  aver  accuratamente  ricostruito
tutte le situazioni in cui un volontario può venire a contatto
con  le  persone  seguite:  dormitori,  mense,  distribuzione
alimenti,  raccolta  e  consegna  di  abiti  usati,  centri  di
ascolto ed anche visite a domicilio.

 

Ma  il  lavoro  non  finisce  qui:  conclusa  questa  prima  fase
partirà immediatamente la sperimentazione che avverrà con i
volontari che seguiranno il protocollo nelle loro attività, a
stretto contatto con gli esperti del Politecnico. “Questo – ha
spiegato  il  Rettore  Guido  Saracco  –  ci  consentirà  di
aggiornare e migliorare il documento in base ai risultati
raccolti operando direttamente sul campo”. La revisione finale
della pubblicazione è stata affidata a tre esperti: il dottor
Massimo De Albertis, Direzione Centrale Politiche sociali e
rapporti  con  le  aziende  sanitarie  del  Comune  di  Torino,
Servizio prevenzione fragilità sociali e sostegno agli adulti
in difficoltà, il dottor Fabrizio Ghisio, Segretario Generale
Confcooperative e il dottor Guido Giustetto, Presidente Ordine
provinciale dei Medici Chirurghi e Odontoiatri di Torino.

 

“L’emergenza Coronavirus ha aperto una profonda ferita nel
tessuto  sociale  del  nostro  Paese  –  ha  dichiarato  Marco
Guercio,  Coordinatore  Interregionale  della  Società  di  San
Vincenzo De Paoli – poter contare su uno strumento come quello

http://www.impreseaperte.polito.it/i_rapporti/il_terzo_settore_riparte_in_sicurezza
http://www.impreseaperte.polito.it/i_rapporti/il_terzo_settore_riparte_in_sicurezza
http://www.impreseaperte.polito.it/i_rapporti/il_terzo_settore_riparte_in_sicurezza
http://www.impreseaperte.polito.it/i_rapporti/il_terzo_settore_riparte_in_sicurezza


realizzato in collaborazione con il Politecnico di Torino, ci
permetterà  non  solo  di  rinnovare,  ma  di  moltiplicare,  in
sicurezza,  i  nostri  sforzi  di  vicinanza  e  sostegno  alle
famiglie che vivono in condizioni di disagio. Perché, nessuno
deve  essere  lasciato  solo,  a  maggior  ragione  durante
un’emergenza  così  grave”.

 


